
Il sotto riportato Ordine del Giorno presentato dalla consigliera Rossi Eugenia 
(Etica e Legalità) è stato RESPINTO in Consiglio comunale con il seguente esito:

Consiglieri presenti in aula al momento del voto: 30
Consiglieri votanti: 28
Favorevoli 5:  i consiglieri Caporioni, Cavani, Poppi, Ricci e Rossi Eugenia
Contrari 23:    i consiglieri   Andreana,   Artioli,   Bellei,   Campioli,  Codeluppi, Cornia,
                       Cotrino,   Dori,    Garagnani,  Glorioso,   Goldoni,   Guerzoni,    Maienza,
                       Morandi,    Morini,    Pellacani,    Rocco,    Sala, Santoro, Taddei, Urbelli,
                       Vecchi e il Sindaco Pighi
Astenuti 1:     il consigliere Bianchini 
Non votanti 1: il consigliere Barcaiuolo 

Risultano assenti i consiglieri Celloni, Galli, Gorrieri, Leoni, Liotti, Pini, Rimini, Rossi 
Fabio, Rossi Nicola, Torrini e Trande.

Premesso che
1. Il progetto di costruzione della Bretella Campogalliano - Sassuolo è inserito in un progetto 

ben più ampio di  collegamento infrastrutturale dell'Emilia  con la Toscana,  progetto mai 
decollato , ora completamente dimenticato e obsoleto;

2. la nuova realtà economica , la mancanza di prospettive di ripresa a breve termine, nonché 
l’evidente difficoltà di reperire adeguate risorse sia pubbliche che private sconsigliano un 
intervento discutibile di enorme onere finanziario;

3. il financial project non assicura sufficienti garanzie di completamento dell'opera;

4. sul  progetto  gravano  forti  perplessità  ambientali  e  ricorsi  al  Tar  irrisolti  di  numerose 
associazioni ambientaliste;

5. la  società  affidatrice del  progetto della  costruzione della  suddetta  bretella comprende  la 
cooperativa Coopsette.

Considerato che, secondo notizie ampiamente riportate dalla stampa

1. Coopsette non risulterebbe attualmente in condizioni di affidabilità economico finanziaria, 
come si evince anche dall’ordinanza del gip di Firenze Pezzuti in merito all'inchiesta sui 
lavori della Tav che cita " la consortile Novardia, e tramite essa, Coopsette, peraltro in un 
accertato stato di dissesto finanziario";

2. è  stata  portata  a  rapporto  dalla  Regione  Emilia  Romagna  per  ritardi  nella  consegna  di 
moduli abitativi per 150 famiglie terremotate di Cavezzo e San Felice;

3. per la seconda volta è stata presentata istanza di fallimento a Reggio Emilia da un fornitore 
insoluto;

4. ha presentato un piano di risanamento attualmente ancora irrisolto;

5. ha chiesto di essere ammessa al concordato preventivo al Tribunale fallimentare di Reggio 



Emilia per un presunto disavanzo di oltre 200 milioni di euro;

6. sempre  secondo  notizie  della  stampa,  non  si  trova  in  condizioni  di  affidabilità  legale 
essendo  coinvolta  in  gravi  procedimenti  giudiziari.  Già  inserita  in  precedenti  inchieste 
conclusesi  con una serie  di  condanne tra cui  quella di  suoi  consulenti,  dal  2007 risulta 
coinvolta nell'inchiesta sui cantieri TAV aperta dalla procura di firenze e , allo stato attuale, 
citata nell'ordinanza del gip Antonio PEZZUTI , che ha disposto gli arresti domiciliari per 
associazione a delinquere  per  sei persone tra cui l'ex governatrice dell'Umbria e presidente 
di Italfer Lorenzetti, che non solo non ha operato da controllore come imponeva il suo ruolo 
ma "ha fatto l'interesse di COOPSETTE dietro compensi di favori e altre utilità anche a 
prossimi congiunti, in particolare conseguendo incarichi professionali per la ricostruzione 
nel terremoto in Emilia in favore del coniuge". 

Nella convinzione che

in tale quadro di riferimento economico, finanziario e giudiziario sia più  che doveroso attenersi 
ad un giusto principio di controllo e precauzione da parte dell’Amministrazione nell'interesse 
del bene pubblico.

Il Consiglio Comunale impegna il Sindaco e Giunta a

• sospendere qualsiasi atto decisionale riguardante la Bretella Campogalliano Sassuolo;

• attendere gli esiti riguardanti Coopsette sia per quanto riguarda la sua situazione economico 
finanziaria sia, soprattutto, quella giudiziale;

• ipotizzare,  una  volta  risolta  la  questione sopra  indicata,  la  realizzazione  di  uno stralcio 
funzionale che colleghi l'Autobrennero con lo scalo merci di Marzaglia.


